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N on confondete, vi
prego, il fallimento
dell’egemoniacultu-
raledellasinistracol

trionfo dell’egemonia cultura-
le della destra. Il primo c’è sta-
to, il secondo no.

L’egemoniaculturaledellasi-
nistra ha conquistato il potere
ma non ha conquistato le mas-
se; ha funzionato come canone
didivieti,medianteilcodicepo-
liticallycorrect, ma nonha fun-
zionato come promozione di
ideeedisvoltepoliticheosocia-
li.Ha generato una classeintel-
lettuale dominante, in certi ca-
si una casta o un ceto - definito
aristo-dem nel libro omonimo
di Daniela Ranieri - ma non ha
prodottograndioperenéhadif-
fuso culture popolari. Sul pia-
nodelviverecomune,l’incultu-
radimassahavintosull’ideolo-
gia,l’individualismohatrionfa-
to sul collettivo, il primato del-
l’economia, della tecnica e dei
consumihacancellatoognipre-
tesapolitica,ideologica,escato-
logica. Il terreno comune tra il
vivere comune e il repertorio
della sinistra è stato la bioetica,
ildirittod’averediritti,lalibera-
zionesessualeelademolizione
degliassettiedeiprincipitradi-
zionali.Lalottadiclassesiètra-
dotta in rivendicazione etno-
sessuale.El’inimiciziadiclasse
si è fatta fobia: omofobia, ses-
suofobia, negrofobia.

Per il resto viviamo l’egemo-
nia anticulturale, come reazio-
ne,rifugioerispostapopall’ege-
moniaideologica,settariaeles-
sicale della sinistra. La destra,
in tutto questo non c’entra, sal-
vo definire destra tutto ciò che
nonèsinistra,daltabletalletet-
te,daiconsumialprivato.Persi-
no Michele Serra, su la Repub-
blica, ha notato che fino ai pri-
mi anni Settanta Prezzolini nel
Manifestodeiconservatoriattri-
buiva alla destra «i libri e la cul-
tura» e alla sinistra canzonette,
tv, consumi futili, mode, ecc.
Erailtempodel’68,nondimen-
tichiamolo, e la rivolta giovani-
le passava anche dall’odio ver-
sola culturadegradata a nozio-
nismo e dai beatnik o «capello-
ni». Ma Serra lo sottolinea per
dimostrare che il cambiamen-

to, anche banale, veniva sem-
pre attribuito alla sinistra; ora
invece, osserva lui, la sinistra è
conservatrice, pigra e timorosa
dell'avvenire. Ma l’egemonia
anticulturaledell’UtileedelFu-
tile,delPrivatoedelMassifican-
te, sancirebbe ora il dominio
delladestra?GabrieleTuri,sto-
rico,nesembraconvinto;lacul-
turadelledestre,asuogiudizio,
sarebbeegemonenelnostropa-
ese. Tale è il senso del suo libro
Laculturadelledestre.Allaricer-
ca dell’egemonia culturale in
Italia (Bollati Boringhieri,
pagg. 172, 14 euro). Per lui «il
berlusconismoereditaerealiz-
za parte della cultura di destra
che ha attraversato il novecen-
to» in una cornice formalmen-

te democratica. «Le culture di
destra hanno preso piede nel
paese, occupando uno spazio
lasciato vuoto dalle sinistre».
Francamentenonlocredopro-
prio, se cultura ha ancora una
minima relazione col mondo
delle idee e delle visioni del
mondo, dello stile di vita, dei
pensieriedeipensatori,dell’ar-
te, del cinema, della musica,
dei libri, della storia. E ancor
menolocredosedestravuolan-
coradirequella cosa, purgene-
rica, che va dai liberal-conser-
vatori ai nazional-rivoluziona-
ri,passandopericattolicitradi-
zionali,ifautoridiLeggeeOrdi-
ne,lamoralmajority,includen-
do tutte le destre possibili, mo-
derate e radicali. O si ritiene

che la cultura di destra sia sino-
nimo di svago e consumi?

Berlusconi non ha mai detto
di essere di destra e la destra
non ha mai detto di essere ber-
lusconiana, la storia del Nove-
centononconfluisceaffattonel
berlusconismo; paradossal-
mente, in Berlusconi c’è più
traccia del ’68 che di tutte le de-
stre apparse nel ’900. In lui c’è
più americanizzazione che na-
zionalismo, c’è più trionfo del
privato che culto dello Stato, ci
sono più calciatori, cantanti e
veline che eroi, pensatori e cre-
denti.Veroè,invece,cheilcon-
sensoaBerlusconièpassatoan-
chedadestraperviadelsuopo-
pulismoarcitaliano,delsuolea-
derismo vincente e della sua

estraneità alle ideologie pro-
gressiste, antifasciste e laiciste.
Senzachequestaestraneitàvo-
glia dire l’inverso, cioè una sua
predilezione conservatrice, fi-
lofascista o cattolica.

L’idea che la tormentata in-
termittenzaalgovernodiBerlu-
sconipotesseveicolareunacul-
tura di destra o creare le pre-
messe per una sua affermazio-
ne,èstatalasperanzaditalunie
il terroredialtri.Manonèavve-
nuto, e non solo per le avverse

condizioni dell’establishment,
e nemmeno per colpa di Berlu-
sconimedesimo:nonèaccadu-
to soprattutto a causa dell’ina-
deguatezza della destra.

Un tema da approfondire è la
coabitazionestridentenellade-
stratralavocazionearistocrati-
cadelladestracolta,ilsuoelita-
rismo nel migliore dei casi, il
suo settarismo nel peggiore; e
la destra popolare e comunita-
ria, fondata sul sentire comu-
ne, in cui la cultura s’identitica
conlatradizione.Laprimacon-
trassegnatadaunsensodisfidu-
cia nella storia e nel presente,
se non da una visione tragica
della vita, la seconda al contra-
riomossada un realismogravi-
do, improntato alla fiducia. In-

sommaesisteunadestraesote-
ricaointroversaeunapopolare
o estroversa; due piani, due li-
velli di destra.

Problematicoèinveceidentifi-
care la destra con la posizione li-
berale.Il liberalenonsi colloca a
priori adestra o asinistra malo è
in relazione ai fatti o all’avversa-
rio:rispetto a un socialista o a un
radicaleilliberalesicollocaade-
stra,rispettoaunconservatoreo
auntradizionalistasicollocaasi-
nistra. Anche il suo individuali-

smo lo pone a
destra rispetto
aiprimieasini-
stra rispetto ai
secondi.Illibe-
raleinclinaver-
so un relativi-
smopragmati-
co.

Il saggio di
Turi - forse un
po’ fuori tem-
po, perché
sembrapensa-
to e scritto
quandoBerlu-
sconieraalgo-
verno-assem-
bla piani, per-
sonaggi e rivi-
ste assai diffe-
renti per con-
tenuti,spesso-
re, incidenza.
E così accade
che esperien-
ze del tutto
marginali, di
nicchia, ven-
gano inscritte

dentro un processo egemoni-
co.L’esitoèinverosimile:l’ege-
moniadelladestravieneidenti-
tificataingruppiesoggettiinin-
fluenti e isolati. Alla fine, Turi si
riconoscenell’opinionediBon-
di che nel 2009, ancora mini-
stro dei Beni Culturali, notava
euforico il ribaltamento della
storiografia fondata su falsità e
reticenzecompiutodalrevisio-
nismo di destra e paraggi. Di
quel trionfo si sono accorti solo
Bondi e Turi. L’Italia no e noi
nemmeno. L’impressione è in-
vece che alla fine abbia preval-
soilNulla,avoltetravestendosi
dadestra,avoltedasinistra,ma
più spesso acconciandosi con
parrucche e paillettes. L’ege-
monia della vacuità.

CAOS O RICCHEZZA?
Liberali, cattolici, fautori
di Legge e Ordine,
nazional-rivoluzionari...

NUOVO REPERTORIO
Al posto della inimicizia
di classe, il tema
del diritto di avere diritti
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Come si gioca

Completare lo schema, 

riempiedo le caselle vuote, 

cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna 

verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 

contenga una sola volta 

tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri
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I NUMERI
IN RITARDO

I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

 4

46

25

53

74

28

21

35

60

71

78

67

63

109

92

124

77

79

106

83

81

89

 86

29

89

11

85

12

75

34

15

88

7

49

62

58

92

87

59

69

82

77

57

78

 2

84

31

67

83

57

19

82

62

85

17

 48

40

55

79

79

52

61

71

73

44

52

 65

74

57

22

88

14

2

11

21

79

24

45

38

54

69

79

52

53

60

66

43

45

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Cagliari

Roma

Bari

Bari

Venezia

Cagliari

Bari

Bari

Venezia

Torino

 34

8

55

82

67

71

47

28

53

11

 203

201

196

193

191

191

189

187

182

181

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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La sinistra è stata sconfitta
ma la destra non ha vinto
La antica egemonia si è dissolta nel mare delle rivendicazioni «etno-sessuali»
I conservatori però sono incapaci di fare una sintesi fra anime troppo diverse

SCONTRO
Al centro del
dibattito c’è
ancora
il tema della
egemonia

Labattaglia della cultura


